
NEL MONDO 

Il vertice 
diHuston 

Bush insiste nel no a finanziamenti diretti per Mosca 
Propone joint venture e assistenza tecnica 
ma non pone veti alle posizioni dell'Europa 
Shevardnadze: «Ci servono crediti e cooperazione» 

L'Urss divide i Sette grandi 
«Ciascuno decida il suo piano di aiuti economici» Bush con il cancelliere tedesco Kohl 

Bush apre solennemente il summit di Houston au­
spicando un «dialogo franco e costruttivo». Ma il suo 
braccio destro Sununu e un involontario lapsus con 
Kohl conlermano che i Sette grandi sono divisi in 
due schieramenti contrapposti, tre con il vecchio gi­
gante Usa e tre con il colosso Germania. Intanto il 
portavoce sovietico Gherasimov ha dichiarato alla 
Cbs: gli aiuti a Cuba «andranno scemando». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUNOGINZBERQ 

• i HOUSTON Con un lapsus 
freudiano Bush ha rivelato 
quali lanlasmi di nemico ab­
biano sostituito nei suoi incubi 
gli ex avversari dell'ex impero 
del male sovietico. Stava acco­
gliendo Kohl: •Wclkomen. sa­
lute ai campioni del mondo di 
Calcio». Hanno comimciato a 
parlare del Mondiale del 1994 
che dovrebbe svolgersi in 
America. -Tocca a te inaugu­
rarlo», gli ha detto il cancelliere 
tedesco. «Ah, caro Helmut. 
questo non si sa, bisogna ve­
dere se mi rieleggono presi­
dente o per allora sarò' disoc­
cupato», gli ha riposto Bush. 
Nella battuti) successiva il la­
psus: -Non so quanto funzioni­

no bene i servizi segreti dell'U­
nione sovietica... dell'Unione 
sovietica, macche Unione so­
vietica, scusale, volevo dire 
della Germania (con risata im­
barazzata), ma caro Helmut 
non sai che ti trovi di fronte ad 
un ex giocatore di calcio: io 
giocavo nella squadra dell'U­
niversità di Yale nel 1945..,-. 

Nello stesso istante in cui 
Bush col suo lapsus rivelava 
che per lui a questo punto pra­
ticamente i Russi sono i Tede­
schi, il suo capo di gabinetto 
John Sununu, in un briefing 
nella sala riservata ai giornali­
sti accreditali alla Casa Bianca 
confermava il tipo inedito e la 
profondità della divisione che 

caratterizza questo summit, ri­
conoscendo epicamente 
che c'è una divisione che pas­
sa esattamente a meta tra i Set­
te. Tra il nuovo asse Washing­
ton-Tokyo-Londra, che dice 
no agli aiuti immediati all'Urss 
e vuole la deregulation totale 
dei sussidi agricoli, e il fronte 
Germania-Francia-llalia che 
vogliono aiutare Gorbaciov, 
proteggere gli interessi dei pro­
pri agricoltori e offrire qualco­
sa più' dello lezioni di lasse: 
taire al terzo mondo soffocato 
dai debiti. 

E se proprio occorrono altri 
simboli di questa divisione del 
G-7 in due schieramenti con­
trapposti, tni una sorta di "fron­
te del si" e un "fronte del no-
con le loro articolazioni inter­
ne, tre e tre con il canadese 
Mulroney a fare da bilancia', lo 
si trova plasticamente nell'or­
dine degli arrivi a Houston. Al 
Rodeo di domenica sera all'A-
strodomo c'erano il premier 
giapponese Kaifu in cappello 
bianco da cow-boy e una ca­
micia sgargiante alla hawaia­
na, la signora Talcher in costu­
me a scacchi da corse ad 
Ascot e borsetta bianca, il pre­

mier canadese Brian Mulroney 
(il settimo che é in mezzo tra i 
tre Orazi e i Ire Curiazi) in 
jeans. Kohl. Andrcotli e Mitter­
rand hanno invece snobbato 
rodeo e barbecue, la corsa de­
gli armadilli e gli stivali da 
1.000 dollari che Bush aveva 
latto appositamente confezio­
nare per loro dal suo sellaio te­
xano preferito, Rockey Carroll. 
Andrcotli e Kohl avevano co­
me scusa la finale di italia '90. 
Mitterrand, neanche quella. 
Resta da registrare per la cro­
naca che il presidente ameri­
cano che fa gli onori di casa a 
Houston, dopo aver visto tra 
sabato e domenica quelli della 
sua parie (Kasu e laThatcher) 
si è visto con quelli della squa­
dra avversaria Kohl e Mitter­
rand, ma non con Andrcotli. 
' Se è ormai scontato che su­
gli aiuti alla Perestrojka I Sette, 
cosi' divisi a metà, non rag­
giungeranno un accordo per 
una posizione comune, viene 
già fuori che su questo tema 
non ci sarà spaccatura. Gli 
americani continuano a spie­
gare che il monolitismo non e 
necessario, una volta d'accor­

do che Gorbaciov va aiutato, 
ciascuno può' andare avanti 
per conto proprio come me­
glio crede. -Ogni paese ha im­
perativi politici dillerenti, al 
Presidente Bush va benissimo 
che ciascuno aiuti l'Urss in 
modo complementare a quel­
lo degli altn-, hanno spiegato i 
collaboratori di Bush. 

Il capo di gabinetto della ca­
sa Bianca Sununu ha tenuto a 
dire che la discussione sul no­
do aiuti all'Urss e partita ieri 
nell'incontro a tu per tu di Bu­
sh con' Kohl "in termini piutto­
sto cordiali», con "entrambe le 
parti che esprimono le proprie 

, slumature sulle divergenze». 
Insomma fioretto e non scia­
bolate. Sununu ha ribadito che 
Washington è contro aiuti fi­
nanziari diretti perchè -un'in­
fusione di capitali in un siste­
ma che non e in grado di utiliz­
zarli non può' avere effetti be­
nefici» e perchè Mosca potreb­
be risparmiare 5 miliardi di 
dollari in un modo che piace­
rebbe di più' agli Stati Uniti: 
smettendo di finanziare Cuba. 
Ma ha aggiunto che Bush è 
pronto a offrire in alternativa 
un nutrito pacchetto di aiuti 

«tecnici», dicendo che si stan­
no esaminando le aree cui 
questa assistenza potrebbe es­
sere indirizzata. 

Che una conclusione del ge­
nere • ciascuno dà quello che 
ritiene meglio • potrebbe esse­
re in fin del conti gradita a Mo­
sca, e communque preferibile ' 
ad una rissa tra gli occidentali 
che finisca col bloccare tutto, 
sembra confermato da quanto 
sul tema ha dichiarato She­
vardnadze in una pausa del 
congresso del Pcus. Il ministro , 
degli esteri sovietico ha detto 

, che preferisce non si parli di 
'. -aiuti" ma di -crediti, coopera­

zione tecnica, formazione del 
personale, loinlventurose prò-
getticomuni". 

Non altrettanto liscia e all'in­
segna del compromesso si 
preannuncia invece la conclu­
sione del summit sui temi più' 
strettamente economici. Su 
sussidi agricoli e commercio, i 
temi più' spinosi del cosiddet-. 
to -Uruguay round» (cosi' ' 

• chiamato perchè il negoziato 
ebbe inizio a Punta del Este In ' 
Uruguay quattro, anni fa e do-

. vrebbe concludersi questo di­

cembre) gli Americani sono 
entrati a muso duro. Il segreta­
rio al Tesoro americano Brady 
ha detto che dal loro punto di 
vista -non c'è nulla di più' im­
portante dell'Uruguay round- e 
Sununu ha confermato che vo­
gliono dare battaglia fino in 
fondo sulla bozza di docu­
mento che presenteranno qui 
a Houston. Ma gli altri - tra cui 
l'Italia, particolarmente inte­
ressata ai sussidi agricoli - han­
no già risposto picche. 

Ad apertura di vertice questi 
nodi continuano ad apparire 
inestricabili. C'è chi. come il 
professor Henry Nau della 
Georgelown University, che 
era stato rappresentante per­
sonale di Reagan a diversi ver­
tici del Sette, la notare che co­
munque «Non è un summit la 
sede dove tenere negoziati 
dettagliati e complessi come 
questi-. Ma a chi gli chiedeva 
come pensino di scogliere no­
di che non hanno sciolto per 
anni, Sununu ha riposto che 
«questi sono tempi per muta­
menti di.fondo su questioni 
inestricabili e Bush queste que­
stioni inetricabili non ha paura 
di affrontarle». 

E la Vecchia Europa respinge 
il diktat di Usa e Giappone 
sugli accordi commerciali 
A Houston scompaiono le preoccupazioni per l'e­
conomia mondiale e ricompare un duro scontro 
commerciale. Gli Usa presentano una nuova propo-, 
sta per l'Uruguay Round, gli europoi peVisano di 
bocciarla quasi senza discutere, come ha cònfer- • 
mato lo stesso Andreotti. Bush si presenta con un al­
leato di (erro: il Giappone. Ma non è più in grado di 
dettare legge. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 

• i HOUSTON La frase chiave 
per capire che cosa sta avve­
nendo nel Toxas mentre le de­
legazioni de: sette grandi stan­
no affilando le lance per pre­
pararsi al confronto finale, for­
se è quella pronunciala dal 
presidente americano, a pro­
posito della tenacia con cui i 
tedeschi si sono messi in testa 
di fare i primi della classe con 
Gorbaciov mentre a Washing­
ton e Tokio si alzava il prezzo 
tirando in bello Castro e le iso­
le Kurili. «That's their Busi­
ness», è affur loro nel senso 
che se Kohl vuole spingere 
l'acceleratore e dare quattrini 
a fondo perduto a Mosca è li­
bero di farlo E su questo prin­
cipio, che evita a Houston una 
divisione sul giudizio da dare 
sulta politici! e le chance di 
Gorbaciov. sa è, ormai profilato 
un accordo. Ma questo è l'uni­
co argomento che possa per­
mettere di parlare, almeno nel­
le prime battute di questa con­
vention intemazionale, di at­
mosfera distesa. Un vertice che 
contempla Ira i suoi principi 
base la «non ingerenza- testi­
monia che il mondo non può 
più essere governalo con veti e 
dimostrazionii di lorza, ma di­
mostra pure che la distanza Ira 
ragioni nazionali - o meglio in-
(eregionali - e ragioni supreme 

della collaborazione per rag­
giungere obicttivi comuni resta 
lorte. 

Non è un caso che in primo 
piano arrivi subito la vecchia 
contesa sui sussidi all'agricol­
tura. Guarda caso, una conte­
sa che oppone Nord-America 
al vecchio continente rinfre­
scata da una novità di rilievo: 
gli Stali Uniti si sono presentati 
a Houston in coppia con il 
Giappone anche nella difesa 
del libero commercio. Chi -
come il Giappone - lino a ieri 
si trovava sul banco degli ac­
cusati per eccesso di protezio­
nismo (e nonostante la me­
moria corta degli americani ci 
resta a causa del blocco delle 
importazioni di riso) ora passa 
improvvisamente dall'altra 
parte della barricala, facendo­
si Ione della pace raggiunta 
con gli Stali Uniti proprio sui 
rapporti commerciali. É. in­
somma, l'asse Usa-Giappone 
che si attcsta sulla base di taci­
le intese: Tokio confida nel 
non dissenso americano sulla 
riapertura dei canali linanzian 
verso la Cina nonostante le 
sanzioni posl-Tian An Mcn, 
Washington nella disponibilità 
giapponese a condizionare gli 
investimenti in Europa e in 
marchi e a garantire in via prio­
ritaria il sostegno ai (itoli pub­

blici federali. 
Alle prime battute del verti­

ce texano, le condizioni per un 
accordo sull'agricoltura 'Sem­
brano minime. Bush ha man­
dalo una lettera ai capi disiato 

europei, nella quale li invita a 
riflettere seriamente sul guai 
che potrebbero derivare da 
una rottura sui sussidi. Fallireb­
be l'Uruguay Round. A Hou­
ston dunque rischia di consu­
marsi l'ultima chance. Escluso 
che si possa trovare una intesa 
nel dettaglio, si rimanda ad 
una dichiarazione di principio 
preparata dagli Sherpa, i con­
siglieri diplomatici dei sette ca­
pi di Stalo che hanno il fatico­
so compito di scrivere nero su 
bianco gli alti del vertice. Fino 
a ieri gli Stali Uniti puntavano 
alla soppressione totale di 
qualsiasi sostegno all'agricol­
tura europea, mentre gli Sher­
pa parlavano di una «riduzio­
ne» progressiva. E sembrato 
che una porta si fosse schiusa, 
ma subito è arrivata la doccia 
fredda di una nuova bozza 
americana: i sussidi in Europa 
vanno ridotti senza condizioni. 
Nuove regole si possono nego­
ziare soltanto dopo aver «azze­
rato- le barriere esistenti. Del 
malumore si fanno interpreti 
gli italiani i quali hanno antici­
palo una posizione negativa 
per sé e per gli altri partner del­
la comunità. Su questo ha insi­
stilo il presidente del Consi­
glio. Andreotti, nel suo inter­
vento pronunciato anche in 
veste di presidente di turno 
della Cee. -Le ultime proposte 
americane -dice il presidente 
del Consiglio- segnalano un 
atteggiamento di maggiore 
chiusura npespctto alla stessa 
vigilia del vertice, e ciò ci 
preoccupa mollo, perchè le ri­
torsioni americane hanno fi­
nora quasi sempre colpito pro-

Alcuni del partecipanti al «6-7» ad un rodeo 

dotti nazionali. Allora -conclu-
de Andreotti • mediamo in un 
cesto tutte le trasgressioni e 
poi ragioniamo-. Che cosa ac­
cadrà da qui a dicembre, 
quando si dovrà decidere, a 
questo punto non si sa. Gli Sta­
ti Uniti, alleati con altri grandi 
paesi esportatori di prodotti 
agricoli. Australia. Canada e 
Cile, chiedono di ridurre le ta­
rine protezionistiche europee 
a zero e di eliminare tutte le 
sovvenzioni entro il Duemila. 
Sotto tiro i prezzi di carne, pro­
dotti ortofrutticoli, grano e le 
sovvenzioni all'esportazione 

(che dovrebbero sparire in 
cinque anni).Frans Andries-
sen, il vice presidente della 
Cee che accompagna Delors 
nella missione europea di 
Houston, ritiene che non si 
può tirare la riga sulle differen­
ze tra le agricolture dei due 
continenti (con il risultato di 
ingrossare soltanto il guada­
gno dei Farmer americani deri­
vati dalla futura esportazione 
In Europa). Nel vecchio conti­
nente prevale una agricoltura 
di piccola scala con dieci - do­
dici milioni di coltivatori a 
Ironie dei 3 milioni degli Usa 

che lavorano su terreni quattro 
volle più grandi dei loro con­
correnti europei. I francesi 
adorano I sussidi perché pun­
tano alla sovraproduzione e i 
tedeschi amano le barriere 
protezionistiche per difendere 
l'inefficienza delle loro piccole 
aziende, dice l'americana Car­
la Hills. Washington si erge a 
difensore del libero commer­
cio, ribattono gli europei, di­
menticando di proteggere ab­
bondantemente zucchero, ve­
stiti, acciaio, automobili. Di un 
accordo, però, tutti hanno bi­
sogno: la Cee deve impedire di 

essere travolta dalle automobi­
li e dai microchip giapponesi, i 
giapponesi vogliono via libera 
in Asia, gli Usa devono rimette­
re in sesto i loro conti esterni 
(olire a quelli interni) dando 
fiato alle esportazioni. 

E a complicare lutto rimane 
il debito del Terzo mondo, una 
bomba sospesa sulla stabilità 
finanziaria dei sette grandi: 26 
paesi latino-americani e dei 
Caraibi esigono che ne venga 
cancellata almeno la- metà 
(215 miliardi di dollan). E an­
che di questo non si potrà fare 
a meno di discutere. 

Nel Texas i potenti ritrovano l'album di famiglia 
Le cerimonie del summit e la parata in costume si 
sono svolte nella Rice University, un luogo pieno di 
suggestioni e ricordi «di famiglia» per molti dei pro­
tagonisti di questo vertice economico. Se non (osse 
per il nonno del segretario di Stato Baker, ad esem­
pio, non ci sarebbe neppure. Ma anche il figlio della 
Thatcher, Mark, abita a Houston, dove fa il commer­
ciante di auto usate. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• HOUSTON. Nessun'allra 
i sede di vertice economico ha 

forse presentalo tante sugge­
stioni e ricordi «di famiglia» 

•' per i protagonisti. Specie sto-
' rie di padri e figli. 

A cominciare da quella 
» che riguarda l'edificio in cui il 

summit ha luogo e nel cui 
cortile si sono svolte le ceri-
monie di accoglienza e la pa­

rata in costume. È il cuore 
della Rice University, un ibri­
do forse un tantino assurdo di 
architettura romanico-bizan-
lina, golico-europea e con un 
tocco di stile vittoriano, a pn-
ino impatto qualcosa a metà 
t.-a i castelli medievali che i 
miliardari americani amava­
no all'inizio di questo secolo 
smontare pezzo a pezzo in 

Europa e f ir riscostruire nella 
prateria e il Lazzarelto della 
peste manzoniana. L'edificio 
non sarebbe mai stato co­
struito non losse stalo per il 
capitano James A. Baker, 
nonno dell'attuale segretario 
di Stato di Bush. 

Il signor William Marsch Ri­
ce, che da il nome a questa 
Università era come tanti ini­
ziatori delle grandi fortune 
del Texas, il padrone di un 
immenso ranch, arrichitosi 
col commercio di bestiame, 
di cotone e di legname. Ave­
va deciso di lar destinare la 
propria eredità alla creazione 
di questa università. Ma era 
slato ammazzato nell'anno 
1900 dal suo avvocato e dal 
suo maggiordomo, in com­
butta per falsificare il testa­
mento ed appropriarsi del la­
scito, A sventare l'imbroglio 

era stato proprio il nonno di 
James Baker, un avvocalo di 
Houston ("capitano- dell'e­
sercito della salvezza locale, 
non di marina). 

Erede di petrolieri e specu­
latori edilizi, anziché di alle­
vatori, è invece Ima Hogg. 
che nella sua magnifica ma-

• gione nel quartiere di River 
Oak ha ospitato ieri sera a ce­
na gli illustri ospiti. Il menù, 
preparato da un Ino di chefs 
texani trentenni il cui affiata­
mento gli è valso il nomingo-
lo de "I tre amigos", è stretta­
mente -regionale»: zuppa alla 
tortilla e bastoncini di pane di 
granoturco, dentice alla gri­
glia con salsa al basilico e al 
limone, puree di mais dolce e 
cipolline, lattughine texane 
con salsa ulte mandorle e 

scella di formaggi americani. 
Gli ospiti europei dello schie­
ramento di "Sinistra» tra i due 
contrapposti che si sono for­
mati a questo summit (Kohl, 
Andreotti e Mitterrand), arri­
vando con un giorno di ritar­
do erano riusciti ad evitare il 
barbecue alla texana servito 
durante il rodeo di domeni­
ca. Non si sono potuti sottrar­
re a questo, 

• • • 
Storia di madre e figlio in­

vece quella tra Houston e la 
' signora Margaret Tatcher. 
Suo figlio Mark abita proprio 
a Houston nel Texas, dove la 
il commerciante di auto usa­
le. A ricordarlo è slato lo stes­
so premier britannico in un 
discorso pronunciato ad una 
festa organizzata domenica 
allo Houston Club. -Un no­

stro nipotino è nato in Texas 
e noi lo adoriamo-, ha rivela­
to la signora Margaret, susci­
tando gli entusiasmi dei pre­
senti (che in genere credono 
davvero che la loro città sia la 
Parigi della prateria e qualco­
sa di molto simile al centro 
del mondo). -Tra un po' in 
Inghilterra si vota e la Tatcher 
ha bisogno di tutti i voti che 
può raccogliere, proprio lutti, 
anche quelli dei 1200 resi­
denti britannici di Houston», 

< è stato il commento al croni­
sta del -New York Times- di 
uno dei presenti. • 

Figlio "eccellente" più fa­
moso, tra quelli nati in Texas, 
è però certamente Neil Bush, 
liglio di George il presidente. 
Per fortuna non qui a Hou­
ston ma a Denver in Colora­

do, in questi giorni è stato rin­
viato a giudizio per il falli-

, mento fraudolento della Sil-
verado banking Savings & 
Loans associaiion , una delle 
casse di risparmio già travolte 
dalla crisi. Spetterà al proces­
so (pubblico che si aprirà il 
25 settembre stabilire se il 
trentaquattrenne Neil Bush 
era solo un cretino che si è 
fatto imbrogliare dai suoi soci 
o ha avuto la sua parte nelle 
sfrenate speculazioni che so­
no già costate ai contribuenti 
americani un miliardo di dol­
lari per salvare la banca, Per 
salvare le altre, in cui suo fi­
glio non c'entra, si calcola 
che la Casa Bianca debba 
chiedere ai «lax-payers- un 
contributodi altri 500 miliardi 
di dollari (750mila miliardi di 
lire). OSi.Gi. 

Nel contro summit dei verdi 
promossa solo la Germania 

Pagella ecologica 
Lìtalia bocciata: 
è davvero l'ultima 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M HOUSTON, L'Italia è l'ulti­
ma della classe tra i Sette 
Grandi in Ecologia. Questa la 
conclusione di un rapporto 
presentalo ad uno dei due 
summit «alternativi» che si ten­
gono a Houston in coinciden­
za con ilverticceconomicodci 
Paesi industrializzati, l'Eco-
summit organizzato da 1S0 di­
verse associazioni ambientali­
ste di tutto il mondo. 

Prima della classe - anche 
se con appena poco più della 
sufficienza, con un modesto 6 
e mezzo, 65 centesimi, di me­
dia è la Germania. Seguono, 
nell'ordine, Francia (48), In­
ghilterra (42,5), Canada 
(41.5). USA (41,5). Giappone 
(39.5) e Italia (39), lutti boc­
ciati. 

La pagella dell'Italia ha l'in­
sufficienza più grave, un sono­
ro 1, alla voce relativa agli aiuti 
al Terzo mondo come contri­
buto per la soluzione dei pro­
blemi ambientali (tutti gli altri 
hanno un 4). 

È in coda negli aiuti dello 
stesso tipo all'Est europeo. Evi­
dentemente il nostro Paese 
preferisce aiutare su temi che 
rendono nell'immediato alle 
nostre industrie, anziché inve­
stire con lungimiranza nel fu­
turo del pianeta. L'Italia è in­
dietro agli altri e riceve un voto 
insudiciente anche in presso­
ché tutte le altre materie ecolo­
giche. 

Ci ritroviamo insomma sul 
banco degli asini. La Germa­
nia ha i voti più belli (un 7 e un 
8) alla voce energia e alla voce 
aiuto all'Est. 

Per il resto escono maluccio 
da questo esame anche i primi 
della classe. «Se il G-7 losse 
una squadra di calcio e io tossi 
un commentatore sportivo, di­
rei che questa squadra e' pro­
prio giù' di forma; può' anche 
darsi che abbia un discreto 
piano di gioco, ma siamo de­
boli in difesa e pressoché privi 
di iniziativa in attacco», ha det­

to uno degli autori della -pa­
gella- nel presentarla. "I Paesi 
più ricchi del mondo sono un 
po' come Nerone che compo­
neva liriche mentre Roma bru­
ciava: vedono il pianeta anda­
re in turno col degrado ecolo­
gico e si limitano ad assistere 
allo spettacolo-, ha rincaralo 
un altro. 

L'iniziativa del contro-sum­
mit delle organizzazioni am­
bientaliste è stata volutamente 
polemica nei confronti di tutti 
quanti i Grandi, e si è accom­
pagnata alla denuncia che 
quest'anno a Houston, diffe­
renza di quello che avvenne 
l'anno scorso a Parigi, la que­
stione ambientale toma ad es­
sere relegata nell'angolino, 
schiacciata tra le questioni più' 
strettamente economiche e 
quella politica del come e 
quanto aiutare Gorbaciov. 

La pagella ha già' avuto l'ef­
fetto di mandare su tutte le lu­
ne il capo di gabinetto della 
Casa Bianca John Sununu, 
considerato da molti -l'emi­
nenza nera- che ha sinora 
consigliato Bush a non farsi 
traviare dagli ambientalisti e 

., guardarsi bene dal prendere 
iniziative concrete che diano 
fastidio ai profitti industriali. 
Non tanto per i brutti voti agli 
Usa quanto per i bei voti alla 
Germania. -Penso che il voto 
alla Germania sia stato dato 
più alla retronca ambientalista 
che alla sue realizzazioni...non 
credo che noi amencani sia­
mo secondi a nessuno-, ha 
detto Sununu, con una pesan­
tezza di tocco che la dice lun­
ga sul clima tra Usa e Germa­
nia in questo vertice. Poi, in un 
briefing nella sala riservata ai 
giornalisti accreditati alla Casa 
Bianca, si è dilungato a spiega­
re che il voto negativo agli Usa 
sarebbe ingiusto perché pro­
prio domenica Bush e il pre­
mier canadese Mulroney si so­
no accordati per discutere del 
come alfrontare il problema 
della «pioggia acida-. C Si.Ci. 
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